Interventi dell'oratore LEPRI Stefano della seduta n. 395 del 22/12/2008


Esame disegno di legge n. 578 "Legge Finanziaria per l’anno 2009"

LEPRI Stefano, relatore

Grazie, Presidente.

Illustro la proposta di legge finanziaria oggi in discussione, che, come a conoscenza dei colleghi di maggioranza e minoranza, è stata nel corso della discussione in Commissione molto smagrita. Quindi, tale documento contiene pochi articoli, quelli che sono stati ritenuti essenziali e importanti; tutti gli altri articoli contenuti nella proposta di Giunta vengono rinviati in futuri provvedimenti collegati alla legge finanziaria o ancora successivamente approvati, oppure riportati nel "collegato ambiente", liberato per l'Aula proprio nei giorni scorsi.

Dunque, restano le misure improrogabili, assolutamente legate alla manovra di bilancio. In modo particolare, la legge finanziaria contiene la scelta di rimodulare l'addizionale IRPEF, che, come è noto, viene ridefinita nella seguente misura. Si applica un'unica aliquota sull'intera base imponibile come ora precisato: l'aliquota dello 0,9% sui redditi fino a 15 mila euro; l'aliquota dell'1,2% sui redditi tra i 15 mila euro e i 22 mila euro e l'aliquota dell'1,4% sui redditi superiori a 22 mila euro.

Come a conoscenza dei Consiglieri, questa scelta consentirà ad almeno mezzo milione di persone di poter, in Piemonte, fruire di un'aliquota più bassa, cioè l'aliquota dell'1,2% nella fascia compresa tra 15 mila e 22 mila euro.

Presidente, non riesco a parlare, le chiedo di aiutarmi.

PRESIDENTE

Chiedo scusa, collega Lepri.

C'è un po' di fibrillazione, prego i colleghi non interessati dai lavori consiliari di consentire lo svolgimento della seduta. Grazie.

LEPRI Stefano, relatore

Immagino che la legge finanziaria sia già conosciuta; probabilmente, c'è anche una certa volontà di procedere celermente - che è anche quella della maggioranza.

Pertanto, ricordo solo alcuni altri articoli, in modo particolare quello riguardante il comprensorio sciistico del versante valsesiano del Monte Rosa. Qui la Giunta regionale chiede l'autorizzazione a sottoscrivere un prestito obbligazionario convertibile per un importo massimo di 7 milioni e mezzo di euro.

Cito il fondo regionale a sostegno della prima abitazione, dove si prevede l'istituzione di un fondo a sostegno di coloro i quali hanno acceso mutui per l'acquisto e il recupero della casa di prima abitazione e altre misure che caratterizzano questa legge finanziaria.

Evidentemente, è il bilancio, il cuore della manovra finanziaria, non è certo la legge, che peraltro contiene alcune misure rilevanti.

L'ultimo provvedimento che voglio citare, in parte già annunciato, su cui tornerò in relazione al bilancio, concerne le misure al sostegno del sistema integrato di interventi e servizi sociali. Qui si prevede la destinazione di 25 milioni di euro, di cui 15 milioni per misure diverse di sostegno al reddito e ai servizi socio assistenziali e 10 milioni a sostegno dei soggetti istituzionali che forniscono servizi per conto dei consorzi socio assistenziali.

Le modalità con cui queste risorse sono state finanziate saranno oggetto della mia comunicazione relativa alla proposta di bilancio 2009.
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